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Meda 24/06/2010 

 

Continua il lavoro di SINISTRA e AMBIENTE 

con “INSIEME IN RETE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE”  

su PEDEMONTANA, AMBIENTE e TERRITORIO 
 

SINISTRA e AMBIENTE di Meda, ha condiviso con INSIEME IN RETE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE (cui 

aderisce), l’utilità d’incontrarsi con forze politiche presenti nelle sedi istituzionali. Per questo, sono stati promossi 

nonché accettati inviti di esponenti presenti in Consiglio Regionale e in Consiglio Provinciale. Punti fermi la 

COMPLETA AUTONOMIA della RETE e dei Gruppi e Associazioni che la compongono, la promozione delle 

tematiche ambientali, la tutela del territorio e l’opportunità di scambi informativi reciproci. 
 

Dopo l’incontro con il Consigliere Regionale del PD Giuseppe Civati, in data 07/06/2010, a Monza, è seguito quello 

con i Cons. Prov. del PD Vittorio Pozzati, Elio Ghioni, Domenico Guerrero.  

Terzo incontro  il 15/06/010 a Macherio con Chiara Cremonesi, Cons. Regionale di SEL (Sinistra Ecologia e Libertà). 
 

A tutti sono state illustrate attività e obiettivi 

della Rete, il giudizio negativo sull’infrastruttura 

Pedemontana, le osservazioni presentate al 

CIPE, le richieste avanzate a Regione Lombardia 

e a Pedemontana, le difficoltà nei contatti 

istituzionali. Si sono focalizzate le criticità locali 

su cui stiamo ancora lavorando su cui si ritiene 

utile e opportuno intervenire valutando di avere ancora spazi di mediazione. In particolare:  
 

PEDEMONTANA 
 

 PIANO D’AREA di TUTELA AMBIENTALE sulle aree prospicienti il tracciato di Pedemontana, le opere 

connesse e le compensazioni ambientale. 

 FONDI AGGIUNTIVI PER LE COMPENSAZIONI AMBIENTALI da reperire in Regione e presso le Provincie 

 CERTEZZA per la realizzazione delle  COMPENSAZIONI AMBIENTALI  e istituzione d’un ente “supervisore” che 

controlli e verifichi il corretto iter realizzativo e definisca i soggetti deputati a realizzarle 

 Tratta B2 (zona Meda-Seveso): OPPOSIZIONE allo SBANCAMENTO nel BOSCO DELLE QUERCE per connessa 

problematica del terreno contaminato da DIOSSINA (ex zona A/B). 

 Appoggio alla proposta d’ampliamento del Bosco delle Querce in territorio di Seveso  

 Attenzione al PROBLEMA BOSCO DELLA MORONERA a LOMAZZO con valutazione progettuale differente 

dall’attuale 

 Area di servizio di MOZZATE inutile e sovradimensionata 

 Richiesta d’un PROGETTO SPECIFICO di RIFORESTAZIONE o, qualora già esistesse, divulgazione dello stesso 

a scopo valutativo. 

 Compensazioni forestali realizzate con i MASSIMI indici di nuova piantumazione e con alberi già 

sufficientemente “adulti”.  

 Monitoraggio congiunto del progetto esecutivo definitivo per verificare la rispondenza dello stesso alle 

prescrizioni CIPE. 
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Pozzati,Ghioni,Guerrero (Cons. PD alla Prov. di MB) 

Chiara Cremonesi                              

(Cons. Reg. di SEL) 

Giuseppe Civati                              

(Cons. Reg. PD) 

NUOVI PARCHI, DORSALE VERDE, POLITICA DEL FERRO e LEGALITA’ 
 

 NECESSITA’ d’ISTITUIRE NUOVI PARCHI – istituzione del PARCO REGIONALE DELLA BRUGHIERA – e di 

ampliamento dei PLIS – vedi proposta ampliamento PLIS BRIANZA CENTRALE.  

 Attività politica che riporti in evidenza la necessità di realizzazione della DORSALE VERDE, utile a preservare i 

CORRIDOI  ECOLOGICI esistenti,  aree sottoposte a forti pressioni edificatorie.  

 Urgenza nella promozione d’una politica del FERRO vera e adeguatamente finanziata. 

 Le pericolose situazioni per SALUTE, AMBIENTE e LEGALITA’ costituite dalle discariche abusive della 

‘ndrangheta a DESIO. Su quest’ultimo problema, si innesta anche la mappatura dello svincolo di Desio con 

realizzazione del Centro Direzionale di Pedemontana che pare, debba essere realizzato su parte del terreno 

delle discariche ANCORA IN ATTESA DI BONIFICA. 
 

Ai Cons. del PD e di SEL, è stato inoltre chiesta una condivisione di obiettivi e un’intervento fattivo presso le sedi 

istituzionali ove operano. 

A Civati, l’impegno per tentare ancora un confronto in REGIONE LOMBARDIA con le figure 

istituzionali alla partita nonché un’interlocuzione reciproca sulle questioni ancora aperte e la 

collaborazione nel coinvolgere altri Cons. Regionali sensibili alle tematiche da noi sollevate. 

E’ stata a lui evidenziata l’importanza che “i politici” diano PIU’ CREDIBILITA’ e ATTENZIONE al 

lavoro e alle proposte ambientali e di gestione del territorio avanzate dalle Associazioni e dai 

gruppi politici locali facenti parte della RETE.  

Con i Consiglieri Provinciali PD di MB, si sono concordati contatti 

informativi sull’attività della commissione prov. che sta trattando la 

questione Pedemontana. In Provincia attendono ancora un incontro con 

Regalia. Sono ancora in corso di definizione gli interventi della prov. di MB 

anche se i rapporti dell’opposizione con l’Ass. Antonino Brambilla (PdL) 

risultano non facili e le risposte che lo stesso da, sono sempre generiche.  
 

Utile sarebbe un coinvolgimento della RETE nei tavoli provinciali sulla Pedemontana. Su quest’aspetto (i tavoli di 

confronto) l’Assessore nicchia, preferendo un rapporto con i soli Sindaci. 
 

Sulla richiesta nostra di PIANO D’AREA, appoggiata e fatta propria dal PD in Provincia, il Brambilla pare molto 

attendista, pur avendo anch’egli concordato su questa proposta nell’incontro che la RETE ebbe con lui. 

Il grosso interrogativo è relativo alla REALE VOLONTA’ POLITICA della maggioranza in  Prov di MB di spendersi in 

Regione per ottenere il Piano d’Area e se allo stesso verrà data UNA VERA IMPOSTAZIONE DI TUTELA AMBIENTALE. 
 

La Prov. di MB dovrebbe avere a disposizione a bilancio, 250.000 euro da utilizzare per la Rete Ecologica Regionale. 

Cifra ben misera e sarà da comprendere per quale/quali progetti. 

Si è inoltre in attesa dell’avvio dei lavori per il PTCP su cui andrà esercitato un controllo stretto. 
 

Chiara CREMONESI, (SEL) s’è dichiarata disponibile a tessere contatti in Consiglio Regionale per 

dare voce alle posizioni e alle richieste della RETE, per definire posizioni comuni con gli esponenti 

politici d’opposizione e a ricercare sensibilità ambientali trasversali, sempre relativamente ai 

temi da noi illustrati. Da parte sua e degli altri Consiglieri, disponibilità per un reciproco scambio 

informativo diretto su quanto avviene nelle assise istituzionali ove operano e, per dare loro, da 

parte nostra, informazioni sui problemi del territorio. 

 

 


